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Non ho mai PENSATO
che il mio fosse davvero un lavoro.

Ho sempre CREDUTO invece che fosse
divertimento allo stato puro.

Una sorta di ISOLA FELICE dove poter
esprimere ciò che sono realmente.

E il pensiero di vivere facendo
quello che più mi piace si riflette
su tutto ciò che produco.
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SKETCHBOOK
Lineare
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CONTRO 
L’UMIDITÀ

Guida
in cantiere

PROGETTI CON SPAZI DINAMICI 

E ARMONICI GRAZIE ALL’USO DEL 

CARTONGESSO E DI LED NASCOSTI 

SAPERFARE CONTROSOFFITTI

    Salti di quota

33    

IDEE PER CREARE NUOVI SPAZI

CONTENITIVI, COLORATI

E MULTIFUNZIONE

SAPERFARE BOX VERSATILI

    Blocchi multifunzione

33    

  CASE DI 
 MONTAGNA 

 RITROVARE IL 

 CONTATTO CON LA NATURA 

 SPECIALE  

VOLUMI COLORATI
A MILANO, LA ZONA DI PASSAGGIO DI UN 

APPARTAMENTO SU DUE PIANI SI TRASFORMA 

NEL FULCRO DELLA ZONA LIVING

PROGETTO SU MISURA

BONUS E INCENTIVI •

PLACCHE E INTERRUTTORI •

RICARICA VEICOLI ELETTRICI •

ARREDO BAGNO •

FOCUS PER 
SCEGLIERE4

Domotica

UNO SPAZIO TUTTO 

DA SCOPRIRE
lo trovi a pag 82

I consigli di ANDREA CASTRIGNANO

Trasforma
Lo spazio 

esterno

42 -   FEBBRAIO

di ELEONORA BOSCO

MOVIMENTO     
VERTICALE

GLI ASCENSORI ESTERNI E I MINIASCENSORI 
RIENTRANO TRA GLI INTERVENTI “TRAINATI” 
DAL SUPERBONUS, CHE DAL 1 GENNAIO 2023 
PASSA DAL 110 AL 90%. INOLTRE, GRAZIE 
ALL’AGEVOLAZIONE PER ABBATTERE LE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE, SI POTRÀ USUFRUIRE DELLA 
DETRAZIONE FISCALE IRPEF AL 75% FINO ALLA 
FINE DEL 2025. GLI INTERVENTI COMPRENDONO 
L’INSTALLAZIONE DI ASCENSORI, MONTASCALE 
E PIATTAFORME ELEVATRICI. 
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Per progettare un ascensore esterno 
è necessario considerare sia fattori 
estetici, in modo da integrarlo con 
l’architettura dello stabile, che 
tecnici, legati all’altezza dell’edificio, 
alla sua appartenenza alla categoria 
di interesse storico e alle esigenze 
dei suoi utenti, soprattutto nel caso 
di disabilità fisiche. Fondamentale, 
in questa circostanza, è tenere conto 
delle dimensioni, che dovranno 
permettere l’ingresso e lo spazio di 
manovra di una sedia a rotelle. 
«Il volume occupato dal vano 
esterno è considerato “volume 
tecnico” – spiega l’ing. Claudio 
Gregori, esperto in materia di 
trasporto meccanizzato -. Pertanto 
non è necessario richiedere il 
permesso a costruire, una CILA 
(Comunicazione Inizio Lavori 
Asseverata) può essere sufficiente». 
Un aspetto importante in fase di 
realizzazione è legato all’isolamento 
termico. «Si devono evitare fenomeni 
di innalzamento della temperatura 
e dell’umidità, nocivi per chi 
dovesse rimanere intrappolato al 
suo interno» aggiunge Gregori. La 
protezione dagli agenti atmosferici 
è fondamentale per la sicurezza e la 
vita tecnica dell’impianto.

I MINIASCENSORI OUTDOOR UNISCONO DESIGN 
E TECNOLOGIA IN UN’OTTICA GREEN. NON APPORTANO 
MODIFICHE STRUTTURALI E ASSICURANO LIBERTÀ 
DI MOVIMENTO

 SOLUZIONE GREEN 
Perfetto per rendere più accessibili case su terreni in forte 
pendenza, come questa realizzazione in costiera amalfitana, 
la monorotaia elettrica con cremagliera Zefiro di Neico ha tre 
posti a sedere.
www.neico.it

Le idee

ARTE  
E MATERIA

GIOCHI 
DI LUCE, 

46 - FEBBRAIO

I
100 IDEE per Ristrutturare - 47

PROGETTO

LINEE ESSENZIALI E CONTRASTI MATERICI RIDISEGNANO 
UN APPARTAMENTO A CASERTA, APRENDO LE PORTE 
A UN CONCETTO DI LIVING DINAMICO DOVE LA CUCINA 
NON È CONCEPITA COME UN ARREDO TECNICO, 
MA PARTE INTEGRANTE DELLO SPAZIO

In un palazzo plurifamiliare, a Caserta, un appartamento 
con pianta a L di 100 metri quadrati è stato ristrutturato dal-
lo studio 2A Architettura per una giovane coppia. «L’appar-
tamento risale agli anni Ottanta ed è mansardato, con due 
falde spioventi – spiega l’architetto Michele Iacopo Laezza, 
uno dei due soci dello studio -. Abbiamo perciò cercato di 
valorizzare il più possibile la luce naturale che arriva dalla 
duplice esposizione, una lato strada e l’altra lato cortile con 
ballatoio, giocando anche con le pendenze e le profondità». 
Quasi tutte le pareti sono state demolite e gli impianti 
rinnovati. L’esigenza dei committenti era quella di avere 
un’ampia zona giorno conviviale, con cucina a isola, dove 
poter ospitare amici e parenti per serate in compagnia. 
Non c’era invece l’esigenza di avere un secondo bagno e 
neanche una cabina armadio. «Il living, che è posizionato 
nella parte più larga della L e affacciato sul terrazzo, è 
ampio e confortevole – continua l’architetto -. Tuttavia, 
l’isola occupa molto spazio e catalizza l’attenzione, perciò 
abbiamo voluto integrarla completamente nell’ambiente 
giorno, sollevandola dal ruolo meramente tecnico. L’abbia-
mo progettata come elemento leggero, non invasivo e di 
design, in marmo naturale e con listelli di legno a scher-
mare l’area bar».
Nel bel mezzo della zona giorno, tra le due ampie por-
te-finestre, si trova un cubo color senape che contiene 
una zona ripostiglio-lavanderia. All’esterno, questa sca-
tola ospita un biocamino integrato e un’accogliente panca 
per godersi il tepore d’inverno. Anche lo studio illumino-
tecnico è stato progettato per mascherare dove necessa-
rio e valorizzare le pendenze della mansarda. «Abbiamo 
abbinato lampade led lineari e filiformi – conclude Laezza 
- che corrono sopra tutta la cucina, a faretti puntuali nel 
corridoio, che creano un effetto galleria d’arte, con piccoli 
ritratti quadrati che aumentano la percezione della pro-
fondità prospettica». 

di ELENA FASSIO e PAOLA ADDIS foto di CARLO ORIENTE

Tendenze
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DESIGN   
DEL CORPO

di VERONICA BALUTTO

«Il tuo viso è un sogno che trasformerò 
in soggiorno». Fu così che Salvator 
Dalì, affascinato dalle incredibili labbra 
dell’attrice Mae West, creò il primo divano 
surrealista.  Negli anni, quello che doveva 
essere un progetto dedicato per un cliente, 
fu di ispirazione per uno degli oggetti 
cult più provocatori, e sensuali, per quel 
tempo, il divano Bocca, realizzato dallo 
Studio 65 per Gufram, oggi rivisto anche 
nella versione Pink Lady.
I prodromi della storia del design, per uno 
stile, oggi, di grande tendenza: il design 
organico antropomorfo. Filo conduttore, il 
corpo umano, declinato nelle forme e nelle 
parti: Her Opaca di Casamania racconta 
la seduta con dettagli scultorei e sinuosi. 
Manikhin di Normann Copenhagen 
diventa l’uomo imponente che regge tre 
candele. Wig di Tania da Cruz offre la sua 
testa dalle sembianze femminili per le 
acconciature floreali più trendy. La mano 
di Joe di Poltronova accoglie e il viso 
di “The party” di Mooi, porta felicità alle 
pareti. L’intento è di lavorare sul filone 
emozionale e sul gioco: come Grifo di 
Altreforme che dietro il volto rivela la sua 
sorpresa. 

1

5

Tania da Cruz | prezzo su richiesta

Casamania | da € 361

Altreforme  | da € 30.500

2
Normann Copenhagen | da € 215

3

6 Poltronova | da € 11.102

4 Gufram | da € 6.800
7

Mooi | da € 532
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L’oftalmologia in prima linea nella lotta contro 
un pericolo globale

ANTIBIOTICO-RESISTENZA: 
UNA CORSA 
CONTRO IL TEMPO

Il mondo ha un disperato bisogno di 
un cambio di prospettive e di meto-
do nell’uso degli antibiotici. 
L’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha lanciato a più riprese l’allarme 
nei confronti del fenomeno dell’an-
tibiotico-resistenza, un processo che 
investe molti settori del mondo glo-
balizzato, dalla medicina al settore 
agroalimentare, che sta già mietendo 
vittime ed arrecando danni economi-
ci ingenti, e che non dà segno di vo-
lersi arrestare.
Questo problema investe diretta-
mente anche il mondo dell’oftalmo-
logia, che sempre più si sta trovando 
a dover affrontare sfide crescenti per 

garantire la sicurezza e la salute del 
paziente nella corretta pratica medi-
ca. In tutto il mondo gli oftalmologi 
stanno contribuendo alla corsa contro 
il tempo per contrastare il fenomeno 
della antibiotico-resistenza favorendo 
una profilassi antimicrobica eticamen-
te e scientificamente più corretta. 
“L’utilizzo non appropriato degli an-
tibiotici ha avuto come conseguen-
za un crescente aumento della sen-
sibilità a questo tipo di farmaci da 
parte di un largo numero di ceppi 
batteriologici” sostiene il Profes-
sor Andrzej Grzybowski, MD, PhD, 
MBA, direttore del dipartimento di 
Oftalmologia all’Università di War-
mia e Mazury, Olsztyn, e all’Ospe-
dale Civile di Poznań, Polonia.

UNA MODERNA 
CONTRADDIZIONE.
“Questa tendenza è legata ad una 
mentalità ereditata dalle scorse ge-
nerazioni, e che tende ancora oggi 
a considerare questi farmaci solo 
nei suoi lati positivi, faticando a rico-
noscere l’impatto negativo che essi 
hanno nella formazione di batteri re-
sistenti”, afferma Grzybowski in un’in-
tervista ad EyeSee. 
“Come il comportamento virtuoso di 
un singolo può influire positivamen-
te sulla società moderna, allo stesso 
modo è vero anche il suo contrario. 
Purtroppo il comportamento erra-
to di milioni di persone, anche nelle 
piccole cose fatte a cuor leggero, 
può avere conseguenze di propor-
zioni globali”, afferma il Dr. Giuseppe 
Scarpa, MD, responsabile del Dipar-
timento di Oculistica dell’Ospedale 
Ca’ Foncello di Treviso. 
Il principale colpevole di questo 

problema è l’allevamento intensi-
vo globale dettato dalle regole del 
mercato dell’industria alimentare, 
che mantenendo il bestiame in con-
dizioni igienico-sanitarie allarmanti si 
affida eccessivamente ai microbicidi 
per mantenere gli standard di produ-
zione.
“Gran parte delle problematiche ri-
siede nell’industria alimentare, perché 
l’industria dell’allevamento è condi-
zionata da condizioni di mercato inso-
stenibili per un semplice allevamento 
‘a terra’. Le bestie negli allevamenti 
intensivi vivono in spazi estremamen-
te ristretti, costrette all’immobilismo 
e nutrite sempre con lo stesso cibo; 
questo tipo di allevamento non è 
favorevole alla sopravvivenza dell’a-
nimale e se non vengono sommini-
strati antibiotici la produzione risulta 
insufficiente”, afferma Scarpa. “Senza 
produzione non ci sarebbe margine, e 
per tutelare questo margine le indu-
strie alimentari danno al bestiame un 
quantitativo enorme di farmaci”.
“Il fattore più rilevante è proprio la 
somministrazione di antibiotici nell’al-
levamento: questo sta garantendo 
alle colture batteriche un campo di 
sviluppo delle resistenze a questo 
tipo di farmaci che non ha eguali in 
altri settori come ad esempio quello 
medico”, sottoscrive Grzybowski. 
Al secondo posto tra le responsabilità 
nello sviluppo delle antibiotico-resi-
stenze è certamente l’abitudine nella 
pratica medica e clinica globale di 
prescrivere e somministrare farmaci 
senza un rigido criterio, trascurando 
spesso la specificità del patogeno da 
colpire.
“Un altro problema sta nella medicina 
territoriale,” afferma Scarpa, “dove 

gli antibiotici molto spesso vengono 
prescritti male, inappropriatamente o 
dove addirittura si tende all’autopre-
scrizione degli antibiotici. Quando 
un bambino ha un po’ di febbre e la 
madre ha in casa un antibiotico, può 
succedere che lo usi senza alcuna in-
dicazione medica, senza rispettare le 
tempistiche e le modalità di sommini-
strazione. Anche nei piccoli ospedali 
periferici troviamo un problema simi-
le perché le tecnologie diagnostiche 
sono ridotte e si tende ad andare 
molto più in maniera ‘empirica’, il che 

conduce ad un uso scorretto degli an-
tibiotici”. 

UN PROBLEMA ANCHE PER 
IL MONDO DELL’OFTALMOLOGIA.
Nelle realtà ospedaliere più speciali-
stiche e di alto livello, l’appropriatezza 
della somministrazione di antimicro-
bici è maggiore, ma non senza delle 
criticità. 
“Anche se noi oftalmologi ci posizio-
niamo nella parte più virtuosa della 
curva rispetto al generale cattivo uti-
lizzo degli antibiotici, contribuiamo 

La somministrazione di antibiotici 
nell’allevamento sta garantendo alle colture 
batteriche un campo di sviluppo delle resistenze 
a questo tipo di farmaci che non ha eguali

Andrzej Grzybowski

Giuseppe Scarpa 
è responsabile 

del Dipartimento 
di Oculistica 

dell’Ospedale Ca’ 
Foncello di Treviso

➧

Andrzej Grzybowski è 
direttore del dipartimento di 
Oftalmologia all’Università di 
Warmia e Mazury, Olsztyn, 
e all’Ospedale Civile di 
Poznań, Polonia
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Approfondimenti

Gli antibiotici hanno, di fatto, cambiato 
il volto delle malattie infettive, sia in ter-
mini di prevalenza che di riduzione del-
la mortalità. Il loro utilizzo ha consentito 
negli anni di trattare efficacemente infe-
zioni ritenute in passato incurabili. Tut-
tavia, a causa della crescente pressione 
selettiva esercitata non solo dall’impie-
go nelle terapie empiriche di molecole 
ad ampio spettro d’azione, ma anche 
dalla somministrazione incontrollata, 
spesso con dosaggi subottimali, stia-
mo assistendo ad un recente aumento 
– a livello globale – della resistenza agli 
antibiotici.
La gravità della situazione ha raggiunto 
ultimamente proporzioni tali da indurre 
istituzioni quali l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità e il Centro Europeo 
per il Controllo delle Malattie Infettive 
(European Center for Disease Preven-
tion and Control - ECDC) a lanciare 
l’allarme a livello internazionale e a pro-
muovere iniziative finalizzate al control-
lo di questo fenomeno1. Il problema si 
è acuito a causa della comparsa di pa-

togeni resistenti contemporaneamente 
a più famiglie antibiotiche (definiti mul-
tidrug resistance - MDR) riducendo ul-
teriormente la possibilità di trovare trat-
tamenti efficaci con gravi conseguenze 
sulla salute dell’uomo.
Le cause alla base dello sviluppo 
dell’antibiotico-resistenza sono com-
plesse e coinvolgono molteplici fatto-
ri che riguardano il microrganismo, il 
sito d’infezione e la pressione selettiva 
esercitata dall’uso, ma anche dall’abu-
so, di antibiotici, favorendo l’emergere, 
la moltiplicazione e la diffusione dei 
ceppi resistenti. 
L’Italia, rispetto ad altri paesi europei, si 
distingue non soltanto per un consumo 
generale di antibiotici tra i più elevati, 
ma anche per un maggiore impiego 
di specifiche classi di farmaci, molto 
meno utilizzate in altri paesi, in parti-
colare cefalosporine e fluorochinoloni. 
Secondo l’ECDC, nel nostro Paese, la 
resistenza agli antibiotici si mantiene 
tra le più elevate d’Europa, soprattutto 
se si considera la diffusione dei ceppi 
batterici MDR (Figura 1, nella pagina a 
fianco)2.
Si stima che in Italia, ogni anno, dal 7 al 
10 per cento dei pazienti, possa andare 
incontro a un’infezione batterica soste-
nuta da microrganismi multiresistenti, 
soprattutto se consideriamo Staphylo-
coccus aureus meticillino-resistente 
(MRSA) tra i Gram-positivi, e Klebsiella 
pneumoniae, Acinetobacter baumannii 
e Escherichia coli tra i Gram-negativi. 
Come sottolineato della stessa Agen-
zia Italiana del Farmaco (AIFA), l’anti-
biotico-resistenza è un fenomeno che 
necessita un cambiamento culturale 
immediato e profondo nella popola-
zione e nella comunità medica italiana, 
in grado di portare ad un impiego re-
almente appropriato degli antibiotici, 
riducendone in primo luogo l’abuso3.  
L’appropriatezza terapeutica è quin- 

Testo di  Stefania Stefani

BIOMETEC – Dipartimento di Scienze Biomediche e Biotecnologiche - Università degli studi di Catania

di lo step principale per una gestione 
efficace delle infezioni, appropriatezza 
che si concretizza attraverso una dia-
gnostica puntuale con antibiogramma 
germe-orientato oppure con una cono-
scenza della epidemiologia delle resi-
stenze (mediante studi di sorveglianza 
sia locali che nazionali) verso i microrga-
nismi e gli antibiotici più comunemente 
utilizzati nella pratica clinica.
Anche le infezioni di interesse oculistico 
sono coinvolte dal fenomeno dell’an-
tibiotico-resistenza. Infatti, i più recenti 
studi internazionali hanno sottolineato 
non solo che circa la metà dei principali 
patogeni implicati nelle infezioni ocu-
lari (Staphylococcus aureus e Coagula-
se-Negative Staphylococci-CoNS), sono 
meticillino-resistenti (MRSA e MRCoNS 
rispettivamente)4,5, ma hanno anche evi-
denziato che quasi tutti questi patogeni 
sono anche multiresistenti, resistenti cioè 
ad almeno 3 classi di antibiotici4.
Il fenomeno riveste una particolare 
importanza nella prevenzione e nella 
gestione di una rara, ma temibile, com-
plicanza chirurgica come l’endoftalmite. 
Se si considera la chirurgia della cata-
ratta, l’incidenza di questa complicanza 
post-operatoria varia in Europa dallo 
0,05% allo 0,35%, ovvero da 50 a 350 
casi ogni 100.000 interventi 6,7.
Un recente studio americano ha eviden-
ziato che, anche nel caso di endoftal-
mite, le percentuali di multiresistenze 
sono molto elevate: il 51% di CoNS e 
il 34% di S. aureus sono meticillino-resi-

stenti (Figura 2, sopra e 3 nella pagina 
successiva) e circa il 70% di questi mi-
croorganismi è da considerarsi anche 
multiresistente8. 
Con l’obiettivo di confrontare tra loro le 
principali molecole antibiotiche utilizza-
te in oftalmologia, l’Ospedale Oftalmi-
co di Torino ha recentemente condotto 
un’analisi sulla suscettibilità di ceppi 

batterici ottenuti da 13.000 isolati pro-
venienti da varie infezioni oculari e ha 
inoltre valutato la variabilità di questo 
dato in un ventennio, dal 1995 al 2019. 
Tale analisi ha evidenziato una progres-
siva riduzione della sensibilità (in parti-
colare di Staphylococcus aureus) verso 
i diversi fluorochinoloni. Una analoga 
tendenza è stata riscontrata anche per 
gli aminoglocosidi, tobramicina e gen-
tamicina, ma, proprio per le sue caratte-
ristiche di spettro, non per netilmicina, 
che ha invece mantenuto un elevato 
profilo di suscettibilità nel corso degli 
ultimi 20 anni, legato alla relativa stabi-
lità della molecola nei confronti dei più 
comuni enzimi inattivanti gli aminogli-
cosidi9.
Risultati analoghi sono stati confermati 
in un recente studio condotto su pa-
zienti in attesa di intervento di cataratta. 
Di particolare interesse il dato ottenuto 
sugli stafilococchi Coagulasi-Negativi 

multiresistenti che mostravano valori di 
suscettibilità particolarmente bassi ver-
so tobramicina, fluorochinoloni di vec-
chia generazione e azitromicina (Figura 
4, nella pagina successiva)10.
In conclusione, l’aumento delle resi-
stenze, soprattutto di Staphylococcus 
aureus e dei CoNS, desta certamente 
qualche preoccupazione perché, anche 

Per collegarsi 
al video, scansionare 
il codice QR

ANTIBIOTICOTERAPIA 
NELL’ERA DELLE 
MULTIRESISTENZE

Figura 1
A. Microscopia elettronica 
a scansione (SEM) di 
staphylococcus aureus 
meticillino-resistente (MRSA)
B. Antibiogramma di MRSA 
multiresistente

Figura 2
Batteri isolati da endoftalmiti (n=518)5
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Cover story: La fotocamera delle meraviglie

TRADUCIAMO AL VOLO CARTELLI IN OLTRE 30 LINGUE 

La fotocamera sta diven-
tando la componen-
te più preziosa di ogni 

smartphone e tablet. I mo-
delli più recenti ne hanno 
ormai almeno un paio, con 
luminose lenti zoom e senso-
ri potenti che consentono di 
realizzare fotografie che han-
no poco da invidiare anche 
a  quelle delle migliori mac-
chine fotografiche. In realtà 
la fotocamera dello smartphone 
non serve solo per catturare im-
magini: è una vera finestra sul 
mondo, in quanto permette di 
rilevare dati che, una volta ela-
borati  dalle app e dal sistema 
operativo, forniranno informazio-
ni utili per la vita di tutti i giorni. 

Oltre l'immagine      
Ogni volta che facciamo tap 
sullo schermo per fare una 
fotografia, non facciamo al-
tro che catturare delle in-
formazioni che poi vengono 
elaborate dal sensore dello 
smartphone e trasformate in 
un'immagine. Questi stessi 
dati però possono venire uti-
lizzati da altre app o anche da 
altri computer, persino dislo-
cati lontanissimo da noi, per 
fornire informazioni preziose. 
È questo il caso di Google 
Traduttore, una delle app Go-
ogle più usate in assoluto, in 
quanto permette di tradurre 
in oltre 100 lingue parole che 
potremo inserire con la tastie-

ra integrata, registrare con il 
microfono o per l'appunto ri-
prendere con la fotocamera. 
La traduzione non avviene nello 
smartphone ma nei computer di 
Google all'interno dei data center, 
che spesso si trovano dall'altra 
parte del mondo. Per questo 
motivo è indispensabile ave-

re una connessione Internet 
attiva, anche se poi i dati che 
vengono trasferiti sono vera-
mente pochi, come dimostra 
la velocità quasi istantanea 
con cui riceviamo una rispo-
sta. L'unico limite, che comun-
que a nostro parere verrà pre-
sto superato, è che quando 

carichiamo un'immagine do-
vremo essere noi a indicare a 
Google la lingua del testo che 
abbiamo fotografato. Eviden-
temente tra coreano e giap-
ponese i computer ancora si 
confondono...
 
Scanner tascabile
Il classico scanner non è altro 
che un sensore fotografico in 
grado di catturare e riprodur-
re qualsiasi documento. Per 
questo motivo non ci sono 
particolari problemi a usare 
il sensore della fotocamera 
dello smartphone, che oltre-
tutto in molti casi è estre-
mamente potente. Natural-
mente servirà un'app la cui 
funzione sarà quella di gesti-
re il contenuto e renderlo visi-
bile nel modo migliore come 
contrasto e colori. Negli store 
ci sono molte app scanner, 
a noi piace particolarmente 
Tiny Scanner che è dispo-
nibile gratuitamente sia per 
gli smartphone Android che 
per quelli iPhone e consente 
di impostare in automatico 
le dimensioni del documento 
da catturare, per poi salvarlo 
in formato immagine JPG op-
pure PDF. Se così per esem-
pio ci hanno chiesto la scan-
sione della carta di identità, 
non dovremo fare altro che 
inquadrarla dall'app, scattare 
e quindi ritagliarla usando i 
quattro cursori presenti sullo 
schermo. Una volta sistema-

te le dimensioni, dovremo 
scegliere colore e contrasto e 
potremo condividerla per po-
sta elettronica, WhatsApp o 
anche sulla cloud di DropBox 
o Google Drive. Avendo a di-
sposizione pure una stam-
pante Wi-Fi, potremo stam-
pare direttamente. Se poi 
vogliamo sfruttare l'OCR, 
cioè il sistema di riconosci-
mento del testo, consigliamo 
CamScanner che richiede un 
piccolo pagamento di 2,09 € 
per la versione completa.

Lettore codice a barre
Tutti i prodotti in vendita nei 
negozi sono identificati da un 
codice a barre che può es-
sere letto facilmente da una 
qualsiasi fotocamera e quindi 
elaborato da app differenti. E 
a questo punto le possibilità 
diventano veramente infinite. 
Ci sono molti siti che confronta-
no i prezzi di uno stesso prodotto 
in modo da farci capire se stiamo 
facendo un affare o meno. Tra i 
tanti portali uno dei più dif-
fusi a livello internazionale è 
Pagomeno, www.pagomeno.
it di cui esiste un'app gratuita 
per Android e iPhone. Utiliz-
zare l'app è semplicissimo, 
servirà solo avere una con-
nessione Internet attiva e in-
quadrare il codice a barre del 
prodotto che ci interessa, il 
consumo di dati per ottenere 
le informazioni è veramente 
minimo. Se il prodotto di cui 

Non occorre uno smartphone 
potente per usare le app di 

riconoscimento delle immagini

di chi l'ha già provata e avere 
suggerimenti su bottiglie si-
mili ed eventuali abbinamenti 
gastronomici.

Realtà aumentata
Uno degli utilizzi più spetta-
colari della fotocamera dello 
smartphone, anche se anco-
ra poco sfruttato, è la cosid-
detta Realtà aumentata. Si 
tratta in pratica di arricchire 
le immagini che vengono cat-
turate con informazioni e og-
getti che verranno inseriti in 
un secondo tempo. Classico il 
caso dell'app Ikea Place (di-
sponibile per Android e iPho-
ne) che permette di simulare 
l'inserimento di mobili del 
produttore svedese negli 
ambienti di casa nostra, che 
nel frattempo avremo foto-
grafato con l'app. Il principio 
della realtà aumentata non 
vale solo per i mobili: un'app 
come Inkhunter (disponibi-
le per Android e iPhone) ci 
consente di vedere in ante-
prima come staremmo con 
un tatuaggio sul braccio o su 

LA FOTOCAMERA 
DELLE MERAVIGLIE

Non è necessario avere a disposizione l'ultimo modello di smartphone dotato di cinque 
fotocamere integrate per sfruttare al meglio le tante possibilità offerte dalla tecnologia. 
Ne basta una per tradurre cartelli, scansire documenti e controllare la casa a distanza 

vogliamo il prezzo è presente 
nel database verranno visua-
lizzati, oltre ai diversi prezzi, 
anche i rispettivi siti Internet 
con tanto di collegamento 
per l'acquisto diretto. Inutile 
dire che sempre più spesso 
capita di provare un prodotto 
o un capo di abbigliamento in 
negozio per poi decidere di 
acquistarlo online a un prez-
zo scontato, il tutto magari 
direttamente dal camerino di 
prova. Indubbiamente questo 
sistema non favorisce i ne-
gozianti, che sono perciò ob-
bligati a tenere i prezzi bassi 
se vogliono restare compe-
titivi. Ma la lettura dei codici 
a barre non si ferma al prez-
zo: Vivino per esempio, oltre 
a essere un'app scaricabile 
gratuitamente per Android e 
iPhone, è una vera commu-
nity internazionale di appas-
sionati di vino. Per cui è vero 
che inquadrando l'etichetta 
sapremo se la bottiglia che ci 
interessa la stiamo pagando 
troppo, ma allo stesso tem-
po potremo leggere i pareri 

Fotografando il codice 
a barre di un prodotto è possibile 
conoscere il prezzo più basso

1 Incerti all'incrocio Se ci troviamo in un paese orientale è pro-
babile trovarsi di fronte a indicazioni incomprensibili. Questa è 
la classica situazione in cui è consigliabile aprire l'app Google 

Traduttore, selezionare la lingua da tradurre e fare tap sul simbolo 
della fotocamera. Si aprirà la finestra in cui inquadrare il testo.

2 Evidenziare con il dito Dopo avere fatto tap sul simbolo della 
fotocamera partirà la scansione. Se Google Traduttore non ri-
esce a identificare subito il testo da  tradurre ci chiederà di fare 

tap sul punto che ci interessa. Una volta ottenuto il risultato è pos-
sibile salvare la ricerca nel caso ci dovesse capitare di reincontrarla.

10 COSE  CHE PUOI FARE 
CON L'OCCHIO DEL TUO SMARTPHONE 
(E CHE NESSUNO TI HA MAI DETTO)
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Come fare

Molti di noi non sanno come 
utilizzare Cortana al pieno 
delle sue potenzialità. Que-

sto succede, probabilmente, per via 
dell'abitudine a usare il computer 
con i tradizionali mouse e tastiera, 
cosa che porta a svolgere le opera-
zioni sempre allo stesso modo. Tut-

tavia, Cortana non è solo un gadget 
divertente o una curiosa ma poco 
utile tecnologia integrata in Windows.  
Con qualche accorgimento, infatti, 
possiamo usare l'assistente vocale in 
modo proficuo non solo per il nostro 
lavoro, ma anche per controllare in 
modo più efficiente diverse opzioni del 

sistema operativo, velocizzare i pro-
cessi di ricerca di informazioni e pure 
per organizzare velocemente le nostre 
giornate, ricordando gli appuntamen-
ti e le cose da fare. In queste pagine 
vedremo come mettere all'opera Cor-
tana scoprendo alcune tra le sue fun-
zioni più interessanti.

3 Dopo avere attivato l'assistente con il solito Ehi Cortana, pro-
nunciamo semplicemente Traduci in lingua inglese, e ag-
giungiamo la frase. Cortana conosce più di cinquanta lingue.

5 Non tutte le operazioni relative alle app possono essere svol-
te da Cortana, ma molte sì. Proviamo, per esempio, a chiederle 
Cambia lo sfondo del desktop per avere suggerimenti.

1  Per fare in modo che Cortana sia sempre operativa, andiamo 
nelle Impostazioni e nel pannello Cortana. Qui spuntiamo la 
casella Impedisci al dispositivo di andare in sospensione. 7 Alcune app di terze parti, come il Calendario di Google, si pos-

sono integrare in Cortana per ricevere promemoria. Apriamo il 
Calendario e selezioniamo il servizio nel pannello Account.

4 Integriamo Cortana in Edge nelle Impostazioni del browser 
andando in Avanzate. Attivando Cortana, quando faremo clic 
destro su un elemento l'assistente fornirà informazioni.

6 Nel pannello Gestisci competenze, possiamo integrare in Cor-
tana diversi servizi Web, come il sito di LinkedIn, Office 365 e, 
tra gli altri, Gmail per il controllo della posta elettronica.

2 Cortana può memorizzare diversi tipi di Promemoria e ricor-
darci le cose da fare. Chiediamole di ricordarci un complean-
no, potremo anche aggiungere una foto del festeggiato. 8 Cortana non può ancora giocare con noi, ma può fare molte co-

se interessanti. Proviamo, per esempio, a chiederle di lanciare 
un dado oppure una moneta per prendere una decisione.

Lavorare al massimo con 
l'aiuto di Cortana

 

Aiutiamo Microsoft
Cortana è uno strumento molto più sofisticato di quel 
che sembra e la tecnologia alle sue spalle è incredi-
bilmente complessa. Per questo Microsoft è sempre 
alla ricerca di modi per migliorarne l'efficienza. Se 
lo desideriamo, possiamo contribuire in qualche 
modo allo sviluppo dell'assistente vocale. Quan-
do chiediamo a Cortana di fare una ricerca, nella 
schermata dei risultati vedremo un'icona, nell'angolo 
in basso a destra. Premendola comparirà un pannello 
per l'invio di commenti e suggerimenti a Microsoft. 
Oltre ai classici Mi piace e Non mi piace, per mostrare 
il nostro gradimento sulla qualità dei risultati ottenuti 
dalla ricerca, avremo anche la possibilità di fare una 
proposta, includendo eventualmente uno screenshot 
come descrizione. Scriviamo la nostra idea nella ca-
sella di testo e inviamola a Microsoft. 

L'assistente vocale integrata in Windows 10 può fare molto più che rispondere alle nostre domande. 
Sfruttata nel modo giusto si rivela un aiuto prezioso nell'uso quotidiano del nostro computer
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A come amore, B come bellissimo, C come Carla, 
Cristina, Clara... Le lettere sono le prime compa-
gne di chi impara a scrivere, ma soprattutto sono, 
letteralmente, l’ABC del linguaggio e il pulsan-

te d’avvio di pensieri e sentimenti. Sono infinite le fantasie 
che una semplice lettera può stimolare, perché ogni lettera 
rappresenta un inizio: di un amore, di un’amicizia, di un ri-
cordo, di qualcosa di importante. Ecco perché la gioielleria, 
che già vanta una lunga tradizione in fatto di nomi incisi 
o in forma di ciondoli e bracciali,  ha fatto proprio an-
che l’intero alfabeto e i numeri, proponendo letterine in 
argento e oro componibili o da portare singolarmente 
o da moltiplicare. Seguendo questo filone, Artlinea 
ha voluto rendere più preziose, luccicanti e versatili 
le letterine che già proponeva in oro, aggiungen-
do piccoli diamanti su entrambi i lati per renderle 
così double face. Il prezzo tuttavia resta acces-
sibile, perché l’azienda aretina impiega tecno-
logie all’avanguardia in fase di modellazione e 
incassatura delle gemme, riducendo al minimo 
i costi e massimizzando il risultato estetico. 
Pendenti, collier, orecchini e anelli eleganti 
e gioiosi, perfetti per il daywear informale 
ma anche con il classico tailleur, con il plus 
della componibilità che consente di creare 
bracciali personalizzati. Per il punto ven-
dita, che potrà ordinare le letterine in base 
alle richieste (anche una per una) è disponibile u n 
kit espositivo in bronzo di grande effetto, che non richiede 
un grande investimento. E poiché le grandi gioie nascono 
dalle piccole cose, ecco la collezione mignon, una serie di 
forme classiche come il cuore, la stella, il quadrato e il fiore 
arricchite da uno scintillante pavé di diamanti. Un grande 
regalo ad un prezzo mignon, perfetto per una Comunione, 
una Laurea o un semplice capriccio personale da conceder-
si in tutta tranquillità dal punto di vista economico. Con 
l’allegria che la contraddistingue, e il grande studio di tec-
niche e materiali che l’ha resa famosa nel settore, Artlinea 
riesce a offrire oggetti preziosi a piccoli prezzi, garantendo 
a negozianti e clienti il servizio puntuale di sempre.  n A for 
affair, B for beautiful, C for Carla, Cristina, Claire... Letters 
are literally the ABC of  a whole language and a start but-
ton for thoughts and feelings. A simple letter can trigger 
countless fantasies, because each letter is a beginning: the 

NOVITÀ

scintillante
alfabeto
Le letterine e i numeri dell'azienda aretina 
si arricchiscono di piccoli diamanti su entrambi 
i lati, con risultato double face. Intrigante anche 
la collezione mignon, per piccoli preziosi regali

beginning of  a love story, a friendship, a memory, or so-
mething important. This is why jewellery, which already 
has a long tradition of  engraved names or name-shaped 
pendants and bracelets, has used the entire alphabet, offe-
ring silver and gold letters to be combined or worn alone. 
Following this trend, Artlinea has decided to 
make its gold let- ters even more 
valuable, shim- mering and 
versatile, by a d d i n g 
small dia- monds on 
both sides to make 
them re- ver s ible . 
The pri- ce, howe-
ver, remains a f f o r d a b l e 
because the A r e z z o - b a s e d 
company uses cutting-edge tech-
nology for modelling and setting gems, to reduce costs 
and maximise the aesthetic result. Elegant and playful 
pendants, necklaces, earrings and rings are perfect for 
informal daywear, but also with a classic suit, and even 
modular to allow you to create custom bracelets. For 

shops, which can order letters according to custo-
mers’ requests (even individually), there is also an 
impressive bronze display kit, without requiring a 
big investment. And because big joys come from 
little things, here’s a mini collection, a series of  

classic shapes such as hearts, stars, squares 
and flowers, embellished with a sparkling 

diamond pavé. It’s a big gift for a small 
price, perfect for a Holy Communion, a 
graduation or a simple personal whim 
to indulge yourself  without spending 
a fortune. With its signature playful-

ness and through the development of  technologies and 
materials that have made it famous in the industry, Artli-
nea offers high quality items at small prices, while always 
providing a timely service to shopkeepers and customers.

19l'Orafo 2018 marzo/aprile
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Desires close up

 VACHERON 
CONSTANTIN 

Orologio Patrimony 
Petit Modèle con 

cassa in oro bianco, 
quadrante in 

metallo e cinturino 
in pelle di alligatore 

Mississippiensis nero. 
■ Patrimony Petit 

Modèle watch with 
white gold case, 

metal dial and black 
Mississippiensis 

alligator leather strap.

GOLF

55l'Orafo 2018 maggio/giugno

 CALVIN KLEIN 
Orologio City in acciaio 

con cinturino in pelle 
nera. ■ City steel watch 
with black leather strap.

 NOWA
Orologio Classic Black 
con movimento Swiss 
Parts Ronda Quartz, 
cassa in acciaio 
e cinturino in pelle. 
■ Classic Black watch 
with Swiss Parts 
Ronda Quartz 
movement, steel case 
and leather strap.

GOLF

l’Orafo Italiano
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Restyling della rivista e impaginazione
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Studio della testata e del lettering, progetto grafico, direzione creativa
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COMMUNITY	 					pag.14
Community è lo spazio dedicato ai 
lettori, una selezione delle lettere ma 
anche i contributi pubblicati sul blog e 
sui social network. Driver è un magazine 
in perfetto stile 2.0, la connessione tra 
il suo mondo off-line rappresenta un 
circuito che si autoalimenta 

News		 					pag.17
La rubrica news è uno specchio di ciò 
che piace alla redazione, che attira 
la nostra attenzione e che merita, 
eventualmente, un approfondimento 
successivo sulle pagine che sul blog della 
rivista. Impaginata con un intenso uso 
di grafiche vuole rappresentare, con 
eleganza e piacevolezza di lettura, lo 
spirito stesso di Driver. 

COlUMNIsT  		 					pag. 21
Tre pagine dove, ogni mese, ospitiamo prime 
firme, professionisti, manager, sportivi che ci 
raccontano il loro punto di vista, il loro stile, 
su argomenti scelti dalla redazione o proposti 
direttamente dal protagonista della rubrica. 
L’articolo è accompagnato da un disegno al 
tratto che racchiude e descrive, graficamente, 
il contenuto della rubrica. 

geNTleMeN COrNer 					pag. 24
Ogni mese la redazione sceglie e propone 
orologi, accessori moda, abbigliamento 
e tecnologie che rappresentano meglio 
il mondo maschile. Una rubrica che, 
semplicemente, vuole aggiornare il lettore 
sulle tendenze del momento.  

prIMO CONTaTTO  		 					pag. 28
Rubrica dedicata alle presentazioni, 
alle prove delle novità e alle prove 
brevi effettuate dalla redazione. 
Una sezione che anticipa, svela, le 
caratteristiche salienti del modello, i 
costi, le date di inizio distribuzione. 
Prove su strada leggere, essenziali, 
anticipazioni per successivi per successivi 
approfondimenti. 

dONNe & MOTOrI		 					pag. 30
Un faro puntato su una bellezza del mese, 
scelta da Driver per classe, bellezza, eleganza. 
Una rubrica che vuole presentare non 
solo la modella ma anche il fotografo e che 
rappresenta il necessario collegamento tra le 
due passioni classiche dell’uomo. la modella 
ma anche il fotografo e che rappresenta il 
necessario collegamento tra le due passioni 
classiche dell’uomo. 

“Driver, come tutti i magazine, è strutturato 
a rubriche ma ha un criterio di navigazione 
a colori. Ogni sezione è contraddistinta da uno 
in particolare. Una divisione che viene ripresa 
nel suo blog nel quale il lettore può agevolmente 
trovare l’argomento seguendo semplicemente 
il colore di riferimento della rubrica.” 
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TEST DRIVE | Lambo Gallardo 560/4 a Las Vegas

Le prove di Driver non possono essere “normali”, perchè non sono fatte per un lettore normale. 
Per esempio questo purosangue l’abbiamo frustato nel Nevada, sotto il sole, a 300 all’ora, su curve 
impossibili. E il risultato è questo: estremo ed eccessivo per la GT più estrema
di Marco Della Monica | Foto di Roberto Chiesa

spingerla
al massimo
non è 
un azzardo

l
a triovale del  Las Vegas Motor 
Speedway è lungo poco più di 2,4 Km 
con i due “banking” che hanno una 
inclinazione di 20° e angoli di attacco 

ed uscita di 9°, che a dirla così sono semplici 
dati, ma a camminarci sopra è un’altra cosa. 
Alle 10 del mattino ci sono già 34 gradi 
ma l’assenza totale di umidità rende tutto 
sopportabile. In mezzo alla pista sto li da solo 
ad attendere l’inizio del test.  Immaginarmi 
le Nascar sfrecciare in fila è un attimo, un 
serpentone colorato da oltre  300 all’ora 
e 150.000  spettatori a seguire la bagarre 
con gli occhi ed il cuore. E’ tutto ordinato, 
rigorosamente allineato: dai cartelloni 
pubblicitari ai sedili degli spalti, 142.000 
per la precisione, rossi, bianchi e azzurri. 
Un colpo d’occhio suggestivo, autodromo 
deserto nel mezzo di un deserto e sotto un 
cielo di un azzurro imbarazzante. Silenzio 
surreale considerando che qui è terreno di 
battaglia, arena moderna per una concezione 
dell’automobilismo da corsa completamente 
differente da quella di noi europei. Le “ 
Lambo” sono allineate in fila per due nella 
pit lane, mi prendo quella bianca, è la terza 
di una linea, dietro una gemella nera e una 

Murcielago che sta lì a fare l’andatura Una 
palla sembrerebbe, e invece no perché quasi 
subito il ritmo è fatto dai singoli giornalisti con 
i capofila, piloti semipro e professionisti,  che 
facilmente concedono spazio, allungandosi 
a loro volta, a chi dimostra maggiore 
dimestichezza. Un modo intelligente di far 
provare quest’oggetto da cinquecentosessanta 
cavalli. A proposito di motore, la maggiore 
potenza, è il risultato di un aumento di 
cilindrata del 10 cilindri passato a 5,2 litri, una 
nuova elettronica stratificata che garantisce 
un miglior riempimento della camera di 
scoppio, una soluzione che ha permesso anche 
di aumentare il rapporto di compressione a 
12,5:1. Infilarsi nell’abitacolo è facile oltre che 
piacevole, le regolazioni sono immediate e 
completissime, i sedili perfetti nel loro profilo 
e nel contenimento, la visibilità che conta, 
anteriore e laterale, più che soddisfacente. E 
così si soddisfano l’ergonomia e i sensi. Tutto 
è alla portata di mano, come ci si aspetta da 
una vettura di questa categoria,  materiali 
e assemblaggi perfetti. Niente stupore solo 
conferma di ciò che mi attendo. Personalmente 
non mi scandalizzo nel vedere componenti 
provenienti dal Gruppo VW, anche perché 

Provare un’auto è un’emozione speciale.  
E anche la location deve essere speciale. 

Almeno per noi di Driver. Per questo siamo 
andati nella città più pazza del mondo.
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La gaLLardo a Las vegas
> spingerla al massimo non è un azzardo

Zonda Pagani r
> il be-spoke italo-argentino che impressiona

Ford Focus rs
> vorrebbe andare sempre più forte

giancarLo FisicheLLa
> il mio futuro in rosso

Donne& motori
Roberta Mancino 
da Roma alla California
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36
Dopo George Clooney, lui è il “secondo 
uomo più sexy del mondo”. E sa scatenare 
la passione di milioni di groopies. Ma cosa 
scatena la sua, di passione? Una rossa, la 
rossa per antonomasia: la Ferrari.

 luglio 2009 | driver | 11

30
Donne e motori sono un binomio vecchio 

come la storia dell’auto. Ma per mantenere 
alto il livello dell’accoppiata ci vuole un 

fotografo eccezionale. 

24
Oggetti, tecnologie, strumenti indispensabili: 
nell’angolo di un vero “gentleman driver” 
non possono mancare i gioielli da polso...

prOve	 pag.32
Driver è un mensile lifestyle dove l’auto 
rappresenta il centro dei suoi contenuti. 
Ogni mese le prove sono effettuate con 
il necessario rigore tecnico ma con un 
registro linguistico discorsivo, emozionale 
che descriva le sensazioni più che esprimere 
dati. L’auto come va ancor prima 
di come è costruita. In linea, poi, 
con lo stile del magazine, insieme alla prova 
la descrizione della location scelta e, 
qui la novità, dell’abbigliamento ritenuto 
più adatto per guidarla. Una finestra 
originale sul mondo della moda 

COver sTOrY	 pag. 36
E’ il servizio di copertina. Quasi sempre 
una intervista con un personaggio dello 
spettacolo, dello sport, ecc legato al mondo 
dell’auto.

sTIle pag. 42
E’ l’angolo esclusivamente dedicato alla moda. 
Ogni mese un servizio prodotto dalla redazione 
con la tendenza del momento interpretata e 
fotografata dai più importanti fotografi del 
settore e con l’apporto di una stylist molto 
apprezzata del settore: Christine Fortune. In 
aggiunta un servizio interamente dedicato ad 
un marchio anche in questo caso fotografato 
in un contesto specifico legato direttamente o 
indirettamente alle  quattro ruote. 

bOx pag. 48
E’ la rubrica di chiusura che idealmente 
rappresenta la continuazione delle news. 
In questo caso, però, il lettore leggerà una 
selezione sui libri, sul cinema e il teatro, 
mostre, convegni, micro interviste con gli 
organizzatori di questi eventi, con scrittori. 
Un calendario di avvenimenti da seguire, 
consigliati dalla redazione per il mese di 
riferimento. 

drIver ON TOUr pag. 100
Reportage di viaggio raccontati da giornalisti e 
scrittori a bordo di auto. In giro per il mondo 
alla scoperta di luoghi, persone, strade per 
raccontare storie, descrivere dettagli, costumi, 
culture. Il viaggio rappresenta per Driver un 
elemento importante dei suoi contenuti. 

UNO a UNO CON pag. 100
L’incontro tra il giornalista e il 
personaggio per un colloquio/intervista 
a tutto campo. Si parte dall’auto  nel 
senso stretto del termine ma anche 
come paradigma del movimento,
della crescita, dell’esperienza della vita.

42
La moda, le tendenze, lo stile
gli accessori: per essere sempre 
perfetti in tutti i mondi 
del nostro mondo.

gentlemen corner | Segnatempo
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Prendi
il tempo
CronoWATCH, orologi, gioielli
dA polso.mA AnCHe sTrumenTi,
oggeTTi indispensAbili per CHi
guidA. e non solo
di mario rossi

1. Nuovi movimenti per serie Luminor 1950
Al salone di ginevra panerai presenta 
una famiglia di nuovi movimenti di 
manifattura progettati e realizzati dalla 
Maison fiorentina. E’ la serie Luminor 1950 
Collezione manifattura ad adottare le nuove 
complicazioni che, dotate ognuna di funzioni 
diverse, sono accomunate dalla riserva di 
carica che è e con tre giorni di autonomia. 

2. Harry Winston Ocean Dual Time
ecco un orologio progettato e realizzato per 
i grandi viaggiatori che amano affidarsi alla 
raffinatezza di un segnatempo meccanico. Il 
movimento meccanico a carica automatica 
sviluppato in-house, sviluppa le indicazioni 
su due quadranti separati con le ore e i 
minuti si riferiscono sia al tempo trascorso 
nel paese di residenza che all’estero. 

3-Urwerk103 Tarantula
la maison urwerk è considerata la 
principale rappresentante di una “nuova 
orologeria contemporanea” dove l’elemento 
principale è la ricerca di nuove forme nel 
rispetto rigoroso della più alta tradizione 
svizzera orologiaia.  

4. Luminor Paneray Daylight
Nasce nel 2001 la serie Opus di Harry 
Winston. una serie dove la ricerca e 
l’originalità rappresentano il tratto più 
distintivo L’Opus 9, tirato in edizione limitata 
a 100 esemplari, presenta una nuova lettura 
del tempo dove al posto delle lancette e del 
quadrante troviamo due catene parallele 
dedicate alle ore e ai minuti. visibile da tutte 
le angolazioni. nero, fibbia in oro bianco.

5-Urwerk103 Tarantula
la maison urwerk è considerata la 
principale rappresentante di una “nuova 
orologeria contemporanea” dove l’elemento 
principale è la ricerca di nuove forme nel 
rispetto rigoroso della più alta tradizione.

1 2
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donne&motori | Roberta Mancino

C
onosco Roberto Brodolini da molti anni 
e quello che mi ha sempre incuriosito di 
lui è la curiosa convivenza delle sue parole 
spicce con il suo sorriso, quasi sempre 

timido. Per chi ha la fortuna di esserci amico fa in 
fretta ad apprezzarne i contrasti, fotografa auto 
ma non si direbbe che coltiva con attenzione, 
amore e audacia il gusto della ricerca che può darti 
un’immagine. Lui le va a scovare dappertutto, per 
raccoglierle, per costringerle in una fotografia. I 
suoi inizi sono da giovanissimo. Lavora  per un 
tizio, come lo chiama lui, inserito nel mondo dello 
spettacolo. L’ufficio era sulla strada e la camera 
oscura nello scantinato era tappezzata da ritagli 
di riviste pornografiche “…è stato una specie di 
battesimo del fuoco, mi ha spinto a superare in 
parte la barriera che si può creare tra il fotografo 
ed il soggetto da fotografare.” 
Ma erano le corse automobilistiche ad attrarre 
Brodolini e il circuito romano di Vallelunga il 
palcoscenico preferito. Scavalcava il muretto, 
entrava di nascosto, dribblava i controlli e con una 
vecchia Exakta Varex 1000 a pozzetto caricata 
con l’HP4 in bianco e nero andava a caccia del 
movimento e degli attimi. “Le foto le spedivo a 
Autosprint, il colore non era ancora così diffuso e 
ancora ricordo l’attesa e la speranza di vedere le 
mie immagini pubblicate.” A furia di scavalcare 
muri, di entrare senza pass, di sfuggire i controlli, 
inizia a professionalizzare il lavoro, a dare un 
metodo alla sua ricerca dei momenti da raccogliere 
e a Vallelunga incontra Keith Sutton. Era già un 
noto fotografo della Formula 1 e “…io, a parte 
yes e money, non capivo e non parlavo una parola 
d’inglese, ma riuscii comunque a diventare un suo 
collaboratore.” Con l’aumentare degli anni non 
diminuisce la voglia di crescere professionalmente 

e affrontare altre esperienze come quella del 
fotogiornalismo: “un periodo in cui ho viaggiato 
molto e di cui ricordo bene molte figure che hanno 
fatto la storia dell’Italia moderna. Sembravano 
delle rock star considerando l’agitazione che si 
scatenava al loro arrivo e quando, ancora oggi 
ritrovo in televisione gli stessi comportamenti, 
mi viene da sorridere.” Oggi Roberto Brodolini 
continua a fotografare auto e moto ma la sua 
collezione di soggetti si è arricchita di molte altre 
immagini, alla costante ricerca della sensazione da 
fermare in una fotografia. “Mi piace la fotografia 
di reportage, è quello che amo di più, che sento 
più dentro il mio modo di guardare la vita. Con gli 
anni ho rivalutato un tipo di fotografia più intima 
e appena gli impegni di lavoro lo consentono, 
riprendo in mano la mia Pentax 6x7 e, come un 
esercizio zen, apro con calma e cura il suo dorso 
per inserire un rullo in bianco e nero.”
I giochi di luce notturna che illuminano i 
paesaggi urbani e le strade,  le strutture dei cavi 
elettrici o le linee telefoniche che attraversano 
i cieli delle città, i ponti, le vecchie auto 
abbandonate in un contesto architettonico 
particolare, tutto ha un fascino irresistibile e 
tutto, Roberto, riesce a costringerlo in una 
fotografia. Anche il nudo è parte del suo lavoro: 
“mi diverte soprattutto se si contestualizza il 
corpo nudo in luoghi e situazioni inconsuete, 
come una fabbrica di gomme o una rampa 
che porta a un serbatoio di petrolio. Non amo 
le modelle che si atteggiano a grandi star, 
prediligo la ragazza della porta accanto e le ho 
sempre scelte con questo criterio. La luce, che 
rappresenta per me un elemento fondamentale 
nella fotografia, nel nudo la preferisco 
rigorosamente naturale, e quella più bella.”

Roberto Brodolini è una delle firme di Driver. Dove  l’immagine è come la parola, deve raccontare  
un momento, un’ emozione, un punto di vista. In questo numero  vi presentiamo un altro dei sog-
getti su cui Brodolini spesso punta i suoi obiettivi. 
di  Mario Giacomelli | Foto di Roberto Brodolini

LA NUDITA’
TI METTE IN MoTo
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10Dopo l’edizione dell’86, la mitica nonché terribile Dunlop, 
causa di tanti incidenti spesso mortali, fu cancellata. Si 
entrava sui 280 km/h con le macchine che in quel punto 
letteralmente decollavano. 
www.lemans.org

CURVA DUNLOP, LE MANS (FRANCIA)

| Roadmap
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Qui si battono 
ancora i record 
di velocità ma 
non sull’asfalto. 
L’armatore 
australiano Neville 
Crichton ha varato 
di recente la terza 
versione del maxi 
yacht ‘Alfa Romeo’ 
che da sette anni 

porta il nome del marchio italiano in giro per i 
mari. Dopo aver vinto più volte tutto quello che 
c’era da vincere nel mondo delle regate con il 
primo scafo da 100 piedi ed il secondo da 69 
(oltre 150 line honours – ‘primi al traguardo’ 
– per loro), la nuovissima imbarcazione è stata 
allungata di due piedi, subendo un leggero 
allargamento dello scafo e un aumento del peso 
del bulbo di circa una tonnellata. Queste e mille 
altre modifiche meno evidenti le permetteranno 
di rimanere competitiva e di garantire ancora per 
molto tempo il record di vittorie, mantenendo 
la fama di barca più veloce del mondo. Il nuovo 
‘Mini Maxi Alfa Romeo 3’ non è solo uno yacht 
all’avanguardia per costruzione e progettazione 
ma anche per gli interni, spartani e rigorosi e 
invece celebrano con un design molto ricercato 
lo stile della 8C, l’auto sportiva prodotta da Alfa.

Chi non ha mai sognato almeno 
una volta di guidare una vera “dune 
buggy”, l’auto più sportiva che ci 
sia in circolazione? Un’azienda 
italiana ha finalmente ricominciato a 
produrle, in virtù della moda vintage 
che, nell’abbigliamento come nel lifestyle, 
ha fatto tornare in auge gli anni ’70. Adesso 
perfino i sedicenni possono guidarla in 
spiaggia come si vedeva in “Altrimenti ci 
arrabbiamo” con Bud Spencer e Terence 
Hill: questa vettura ha un motore da 1100 
cc, quattro cilindri, telaio monotrave ad alta 
resistenza e una cellula di sicurezza che 

Il classico uovo di 
Colombo? In Val di 
Fiemme, in una delle 
località più belle delle 
Alpi, sono appena 
stati brevettati i primi 
‘guard-rail per motoci-
clisti’, ideati dalla locale 
Woodrail, azienda di 
Tesero: non solo guar-
drail ‘ecologici’ - non 
realizzati con il classico 
acciaio deformabile e 
tagliente ma con il par-
ticolare acciaio corten 
e legno d’abete trentino 
– ma anche attraverso 
un particolare design 
appositamente studiato 
per evitare, come 
purtroppo accade 
spesso, che l’impatto 
con la barriera causi al 
motociclista che scivola 

tanto dissestati, con 
condizione meteoro-
logiche tanto diverse, 
è stato necessario un 
piede molto leggero e 
un additivo che cambia 
la formula chimica della 
benzina che ne aumen-
ta l’efficienza.
Nel 2006 i coniugi 
australiani John e Helen 
Taylor hanno conqui-
stato una citazione sul 
Guinness dei Primati 
diventando di fatto 
la coppia ‘più rispar-
miosa’ della storia in 
fatto di consumi di 
benzina: partendo 
da Londra a bordo di 
una normalissima Golf 
1600 hanno attraver-
sato l’Europa, il Medio 
Oriente, Pakistan, India, 
Thailandia, Malesia e 
quasi tutta l’Australia 
prima di tornare a casa 
a Melbourne per un to-
tale di 78, 28.970 e soli 
1303 litri di carburante 
consumati, meno di 40 
pieni. Un ispettore del 
Guinness dei Primati 
era con loro durante il 
viaggio e riempiva.

sull’asfalto un infortunio 
ancor più serio di 
quanto non sarebbe 
altrimenti.
Non solo quindi nuovi 
materiali di realizza-
zione ma anche un 
‘distanziatore’ in 
polietilene, atossico e 
riciclabile, che attutisce 
gli urti, limitando così 
la manutenzione e la 
sostituzione dell’intera 
struttura protettiva. 
Spiega Giulio Deflo-
rian, amministratore 
unico di Woodrail: “è un 
guard-rail protettivo da 
collocare sui tornanti. 
E’ dotato di un partico-
lare sistema che evita l’ 
impatto del motocicli-
sta con il montante ver-
ticale, causa principale 
dei traumi da caduta 
più gravi”. 

IL GIRO DEL MON-
DO IN 40 PIENI…
Nel 2006 i coniugi 
australiani John e Helen 
Taylor hanno conqui-
stato una citazione sul 
Guinness dei Primati 
diventando di fatto 
la coppia ‘più rispar-
miosa’ della storia in 
fatto di consumi di 
benzina: partendo 
da Londra a bordo di 
una normalissima Golf 
1600 hanno attraver-
sato l’Europa, il Medio 
Oriente, Pakistan, India, 
Thailandia, Malesia e 
quasi tutta l’Australia 
prima di tornare a casa 
a Melbourne per un to-
tale di 78, 28.970 e soli 
1303 litri di carburante 
consumati, meno di 40 
pieni. Un ispettore del 
Guinness dei Primati 
era con loro durante 
il viaggio e riempiva il 
serbatoio alla pompa 
tenendo un dettagliato 
diario di bordo. Circa 
un pieno ogni due gior-
ni, tenendo conto che 
si guidava per 14 ore 
al giorno. Su percorsi 

L’ALFA È SEMPRE 
LA PIÙ VELOCE
(ANChE SuL MARE)

MEGLIO DI 
BuD SPENCER 

GuARD RAIL PER 
MOTOCICLISTI

La seconda più lenta del Mondiale. Si gira a 60km/h. E’ 
l’ultimo tornantino che immette sull’ultima a destra prima 
del rettilineo. Una curva maledetta per le Ferrari che negli 
ultimi anni sono spesso andate a sbattere. 
www.formula1.com

LA RASCASSE, MONTECARLO (MONACO)

Si toccano i 330km/h in scia. Staccatona, ingresso a 
destra e poi la curva non termina più. Quasi impossibile 
sorpassare all’esterno ma la ‘sopraelevate’ di oltre 50 
anni fa era un’altra cosa. 
www.monzanet.it

LA PARABOLICA, MONZA (ITALIA)

L’ovale più famoso del mondo, sede delle celebri 500 
miglia. Le monoposto americane superano i 340km/h. 
Nel 2005, durante il GP di F1, tutte le vetture gommate 
Michelin si ritirarono per i pneumatici troppo deteriorati. 
www.indianapolismotorspeedway.com

CURVA 1, INDIANAPOLIS (STATI UNITI)

Il ‘corkscrew’ più spettacolare si snoda su un dosso 
molto ripido, con contemporaneo cambio di direzione e 
di pendenza. I sorpassi più spettacolari della storia? Alex 
Zanardi in Formula Indy sulle quattro e Big Bang Bostrom 
(e Valentino) sulle due ruote. www.laguna-seca.com

IL CAVATAPPI , LAGUNA SECA (STATI UNITI)

Una “depressione” da quasi 300km/h in sesta (o settima) 
marcia, prima in discesa e poi in salita. La telemetria per-
mette di vedere chi ha il coraggio di tenere giù il piede. 
Sono pochissimi. 
www.spa-francorchamps.be

LA EAU ROUGE, SPA – FRANCORCHAMPS (BELGIO)

Sono forse le due più difficili del circuito toscano perchè 
velocissime e soprattutto cieche. La curva più bella però 
è probabilmente la Casanova-Savelli, la chicane destra-
sinistra in discesa.
www.mugellocircuit.it

LE DUE DELL’ARRABBIATA, MUGELLO (ITALIA)

Era la curva più famosa e più difficile del MotoMondiale, 
quella per cui Assen era ‘l’Università delle due ruote’. A 
sinistra in pendenza. Ora l’hanno cancellata, appiattita e 
praticamente distrutta.
www.tt-assen.com

LA DE BULT, ASSEN (OLANDA)

Molto amata dai motociclisti perché vedono in fondo il 
mare d’Australia. Peccato sia spesso ‘sporcata’ dalla 
sabbia portata dal vento
www.phillipislandcircuit.com.au
xxxxxxxxxxxxxx

SOUTHERN LOOP, PHILLIP ISLAND (AUSTRALIA)

Curva 13. Entri in quarta a 260 km/h con le Formula1 con 
40.000 persone sugli spalti. Inversione di 180 gradi e si 
riparte subito per entrare sul rettilineo di partenza.
www.hockenheimring.de
xxxxxxx

MOTODROME, HOCKENHEIM (GERMANIA)

“Esco la mattina, salgo 
sulla mia macchina, vado 
dritto pEr la mia strada quando 
all’improvviso...  una rotonda! 
ma cazzo! un’altra? quEsta iEri 
pomEriggio non c’Era! 
E’ incrEdibilE. nE nascE una 
ogni giorno. ma cosa fanno? 
di nottE si accoppiano?” 

Raoul Bova
L’attore italiano 
presenta la nuova 
serie televisiva 
“Intelligence” 
– Servizi e segreti a 
Cortina D’Ampezzo. 
Ama passeggiare. 
Casual con la 
giacca e la maglia.

david Beckham
Inaugurato a 
Hollywood il nuovo 
museo delle cere di 
Madame Tussauds. 
Il costo medio di 
ciascuna statua è 
di 300 milioni di 
dollari.

michael 
WeatheRly
Jessica Alba con il 
fidanzato Michael 
Weatherly. La 
coppia di attori 
fotografata fuori 
dalla palestra “The 
crunch gym”, ad 
Hollywood, dove 
hanno svolto un 
corso di “Work out”.

michael 
schumacheR
Sciopero degli 
scenegiatori 
negli Stati Uniti. 
Gli sceneggiatori 
americani 
scioperano per 
la prima volta 
in 19 anni per 
la scadenza del 
contratto agli 
Universal Stusios.

aidan Gilen
L’attore irlande-
se Aidan Gilen 
in bicicletta a 
Londra, mentre gira 
delle scene del film 
“Blitz”, un triller 
criminale. Stile 
urban strett.

CORTO CIRCuITO

34 cv, 110 Km/h, 496 
stErlinE. Era il 1959, 
nascEva la prima mini

Non stiamo parlando di quelle da stadio, nè di quelle 
geometriche. Ci siamo limitati alle curve più difficili 
da affrontare nei circuiti più importanti. Provale tu

LE CuRVE PIu’ 
FAMOSE DEL MONDO

garantisce la massima protezione anche 
nei fuoristrada più impervi. E’ omologata 
per uso stradale e si guida con la patente 
A senza l’obbligo del casco. (www.lamcars.
com – 16.800 euro)

GIOELE DIx
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TEST DRIVE | Lambo Gallardo 560/4 a Las Vegas

Le prove di Driver non possono essere “normali”, perchè non sono fatte per un lettore normale. 
Per esempio questo purosangue l’abbiamo frustato nel Nevada, sotto il sole, a 300 all’ora, su curve 
impossibili. E il risultato è questo: estremo ed eccessivo per la GT più estrema
di Marco Della Monica | Foto di Roberto Chiesa

spingerla
al massimo
non è 
un azzardo

l
a triovale del  Las Vegas Motor 
Speedway è lungo poco più di 2,4 Km 
con i due “banking” che hanno una 
inclinazione di 20° e angoli di attacco 

ed uscita di 9°, che a dirla così sono semplici 
dati, ma a camminarci sopra è un’altra cosa. 
Alle 10 del mattino ci sono già 34 gradi 
ma l’assenza totale di umidità rende tutto 
sopportabile. In mezzo alla pista sto li da solo 
ad attendere l’inizio del test.  Immaginarmi 
le Nascar sfrecciare in fila è un attimo, un 
serpentone colorato da oltre  300 all’ora 
e 150.000  spettatori a seguire la bagarre 
con gli occhi ed il cuore. E’ tutto ordinato, 
rigorosamente allineato: dai cartelloni 
pubblicitari ai sedili degli spalti, 142.000 
per la precisione, rossi, bianchi e azzurri. 
Un colpo d’occhio suggestivo, autodromo 
deserto nel mezzo di un deserto e sotto un 
cielo di un azzurro imbarazzante. Silenzio 
surreale considerando che qui è terreno di 
battaglia, arena moderna per una concezione 

dell’automobilismo da corsa completamente 
differente da quella di noi europei. Le “ 
Lambo” sono allineate in fila per due nella 
pit lane, mi prendo quella bianca, è la terza 
di una linea, dietro una gemella nera e una 
Murcielago che sta lì a fare l’andatura Una 
palla sembrerebbe, e invece no perché quasi 
subito il ritmo è fatto dai singoli giornalisti con 
i capofila, piloti semipro e professionisti,  che 
facilmente concedono spazio, allungandosi 
a loro volta, a chi dimostra maggiore 
dimestichezza. Un modo intelligente di far 
provare quest’oggetto da cinquecentosessanta 
cavalli. A proposito di motore, la maggiore 
potenza, è il risultato di un aumento di 
cilindrata del 10 cilindri passato a 5,2 litri, una 
nuova elettronica stratificata che garantisce 
un miglior riempimento della camera di 
scoppio, una soluzione che ha permesso anche 
di aumentare il rapporto di compressione a 
12,5:1. Infilarsi nell’abitacolo è facile oltre che 
piacevole, le regolazioni sono immediate e 

DRIVER
cliente: G&A

Studio della testata e del lettering, progetto grafico



IO BIMBO MAGAZINE
cliente: Investimenti Media

Studio della testata e del lettering, progetto grafico, impaginazione



CASA SMART
cliente: 370

Studio della testata e del lettering, progetto grafico, direzione creativa, impaginazione
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IN ESCLUSIVA LA COMPILATION DELLA ROUGH TRADE DA SCARICARE GRATIS
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ROBBIE 
WILLIAMS
il rocker 
è solo 
ma non 
molla

DAI BEACH BOYS 

A BOB MARLEY:
i 50 pezzi 

da ascoltare
d'estate

DAI BEACH BOYS 

A BOB MARLEY:
i 50 pezzi 

da ascoltare
d'estate

sp
a sp
a

€3,90
N.320

MENS/MAR.07

MODA: ROCKSTAR SHOES ★ ISPETTORE ROCK: INDAGINE SU BRIAN JONES ★ CINEMA: RITORNA 

ROCKY ★ CONTRIBUTORS: IL MONDO VISTO DALLE STAR ★ LIVE: I MIGLIORI CONCERTI VISTI PER VOI 

CONCORSO

JACK DANIELS:

Raccontaci i 
tuoi momenti 

migliori 
e vinci una 

cassa di 
wiskey

THE DEAD 
GIRL
Regia: Karen Moncreff
Cast: Brittany Murphy, Tony Collete, 
Giovanni Ribisi
Luogo di produzione: Stati Uniti
Data di uscita: 6 marzo 2007
Trama: Finto testo che andrà 
scritto per raccontare in due 
parole la trama del fi lm, senza 
troppi fronzoli perchè tanto poi c'è 
la recensione che spiega il perchè 
andare o non amdare a vederlo
Momento clou: Finto testo che andrà 
scritto per raccontare in due parole la 
trama del fi lm
Dietro le quinte: Finto testo che andrà 
scritto per raccontare in due parole la 
trama del fi lm

Nel 1968 Ray Davies spinge i suoi 
Kinks a mettere da parte i suoni 
taglienti di You Really Got Me per 
abbracciare il desiderio di un ritorno 
alla natura. Il pubblico reagisce 
con solida indifferenza, decretando 
l’insuccesso commerciale dell’opera. 
Che oggi è ritenuta un capolavoro 
pop e viene ristampata in edizione 
lussuosa.

Gli inediti e le rarità
sustismod dolore ex enit nonulla 
mconum ing er irilla faccummy non 
voluptat wis nonsenim autem vent 
pratem il ulput aci tin ullute dolen-
tRiurercillan velesequisim velismodo 
odipisi et lan enit lore dit, si te 
dolesto con utet er sequat lumsan 
essecte velit ver sit, con ullaore veo-
lore tatet, volesto diamcortisi.
Pat. Ut adionsequat. Ut adigniat au-
giamc onsectet lum velese consequat 
nonsequi ercinci bla consequat alisis 
ad dolestio odoloreet, sequis sum 

Aspettando 
il domani

Qualcosa sta 
cambiando nella 

vita di Robbie che, 
incerto sul futuro, 

al momento si 
guarda intorno
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vullum niamatet nostrud modolor ing 
eugiam, sustismod dolore ex enit no-
nulla mconum ing er irilla faccummy 
non volu ver  lum velese consequat 
nostrud modolor ing eugiam, 

Il packaging  
sustismod dolore ex enitnonsequi 
ercinci bla consequat alisis ad 
dolestio odoloreet, sequis sum 
vullum niamatet nostrud modolor 
ing eugiam, sustismod dolore ex enit 
sit, con ullaore veolore tatet, volesto 
diamcortisi.
Pat. Ut adionsequat. Ut adigniat 
augiamc onsectet lum vequis sum 
vullum niamatet nostrud modolor 
ing eugiam, sustismod dolore ex enit 
sit, con ullaore veolore quis sum 
vullum niac onsectet lum vequis sum 
vullum niamatet nostrud modolor 
ing eugiam, sustismod dolore ex enit 
sit, con ullaore veolore quis sum 
vullum niamatet nostrud modolor 
ing eugiam, matet nostrud modolor 

RECENSIONI CINEMA

★★★★

QUAT
TRO

STELL
E

★★★★

GREEN DAY
Bullet in a bible 
live in England
★★★★★
(Universal)
Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia 
di Cobain e nascita in un liceo 
di Seattle.My Girl, cantanta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle ccita in un liceo 
di Seattle.My Girl, canta nta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle candele My Girl, 

FAST CINE FACTS: le prossime uscite

GREEN DAY
Bullet in a bible 
live in England
★★★★★
(Universal)
Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia di 
Cobain e nascita in un liceo di Seattle.
My Girl, cantanta e suonata solo 
da Cobain al fl ebile luccichio delle 
ccita in un liceo di Seattle.My Girl, 
cantanta e suonata solo da Cobain al 
fl ebile luccichio delle candele My Girl, 
cantanta e suonata solo da Cobain al 

GREEN DAY
Bullet in a bible 
live in England
★★★★★
(Universal)
Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia 
di Cobain e nascita in un liceo 
di Seattle.My Girl, cantanta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle ccita in un liceo 
di Seattle.My Girl, cantanta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle candele My Girl, 

FAST AND FURIOS
Tokio drift
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia di 
Cobain e nascita in un liceo di Seattle.
My Girl, cantanta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle ccita 
in un liceo di Seattle.My Girl, canta 
nta e suonata seo di Seattle.My Girl, 
canta nta e suonata solo da Cobain 
al fl ebile luccichio delle cann al fl ebile 
luccichio delle candele My Girl, 

SUPERMAN                    
Return
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 

documentario inedito sull'infanzia 
di Cobain e nascita in un liceo di 
Seattle.My Girl, cantanta e suonata 
solo da Cobain al fl ebile luccichio 
delle ccita in un liceo di Seattle.
My Girl, canta nta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle chio 
delle candele My Girl, 

SUPERMAN                    
Return
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia 
di Cobain e nascita in un liceo di 
Seattle.My Girl, cantanta e suonata 
solo da Cin un liceo di Seattle.My Girl, 
canta nta e suonata solo da Cobain 
al fl ebile luccichio delle can liceo di 
Seattle.My Girl, cantanta e suonata 
solo da Cobain al fl ebile lsuonata 
uccichio delle ccita in un liceo di 
Seattle.My Girl, canta nta e suonata 
solo da Cobain al fl ebile luccichio 
delle can liceo di Seattle.My Girl, 
cantanta e suonata solo da Cobain al 
fl ebile luccichio delle ccita in un liceo 
di Seattle.My Girl, canta nta e suonata 
solo da Cobain al fl ebile luccichio 
delle candechio delle candele My Girl, 
dasvsdabdfngn

SUPERMAN                    
Return
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia di 
Cobain e nascita in un liceo di Seattle.
My Girl, cantanta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle ccita 
in un liceo di Seattle.My Girl, canta 
nta e suonata solo da Cobain al 
fl ebile luccichio delle candchio delle 
candele My Girl, 

SUPERMAN                    
Return
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 

documentario inedito sull'infanzia di 
Cobain e nascita in un liceo di Seattle.
My Girl, cantanta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle ccita 
in un liceo di Seattle.My Girl, canta 
nta e suonata solo da Cobain al 
fl ebile luccichio delle candelchio delle 
candele My Girl, 

SUPERMAN                    
Return
★★★★★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia di 
Cobain e nascita in un liceo di Seattle.
My Girl, cantanta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle ccita 
in un liceo di Seattle.Min un liceo di 
Seattle.My Girl, canta y Girl, canta nta 
e suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle candele My Girl, 

NON ANDATE

SPIN TOP
Video collection
★
(Universal)

Data di uscita: Giugno 2006
Durata: 190 min.
Interviste, dietro le quinte e un 
documentario inedito sull'infanzia 
di Cobain e nascita in un liceo 
di Seattle.My Girl, cantanta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle ccita in un liceo 
di Seattle.My Girl, canta nta e 
suonata solo da Cobain al fl ebile 
luccichio delle candele My Girl, 
cantanta e suonata solo da 
Cobain al fl ebile luccichio delle 
candele
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ROCK★STAR

LIVE VISTI PER VOI
di Lorem Ipsum

l erosto conu-
msan exercipit 
lorem auguero 

eugiametue commolore 
consenit, quat ationsecte ex 
enibh eum at.
Pat. Ut adionsequat. Ut adi-
gniat augiamc onsectet lum 
velese consequat nonsequi 
ercinci bla consequat alisis 
ad dolestio odoloreet, sequis 
sum vullum niam, 

Prima 
del concerto
consectet lutpatum ad tatet 
nostrud modolor ing eugiam, 
sustismod dolore ex enit 
nonulla mconum ing er irilla 
faccummy non voluptat wis 
nonsenim autem vent pratem 
il ulput aci tin ullute dolen-
tRiurercillan velesequisim 
velismodo odipisi et lan enit 
lore dit, si te dolesto con utet 
er sequat lumsan essecte ve-
lit ver sit, con ullaore veolore 
tatet, volesto diamcortisi.
Alisit nostrud Del erosto 
conumsan exercipit lorem au-
guero eugiametue commolore 
consenit, quat ationsecte ex 
enibh eum at.Pat. Ut adion-
sequat. Ut adigniat augiamc 
onsectet 

Il concerto
dalla A alla Z
secte ex enibh eum at.
Pat. Ut adionsequat. Ut adi-
gniat augiamc onsectet lum 
velese consequat nonsequi 
ercinci bla consequat alisis 
ad dolestio odoloreet, sequis 
nullut vel ute ea facidunt 
nosto commodo consequis 
alismolosectet lutpatum ad 
tatet nostrud modolor ing 
eugiam, sustismod dolore ex 
enit nonulla mconum ing er 
irilla essecte velit ver sit, con 
ullaore velenit at nummod 
dolendiamet, conum quate 
dolorper iustrud duisl eum 

D
let's rock

KISSlet's

★ INSUFFICIENTE - ★★ SUFFICIENTE - ★★★ BUONO - ★★★★ OTTIMOOTTIMO

1 - Rock and Roll All Nite 

 ★★★★

2 - Hard Luck Woman  

★★★★

3 - Black Diamond  

★★
4 - I Stole Your Love  

★★★★

5 -Cold Gin  
★★★

6 - Shock Me  
★★★★

7 - Crazy Crazy Nights  

★★★

8 - Creatur  of  the Night  

★★★★

9 - B h  
★★★★

10 - Deuce   
★★★

11 - Goin’ Blind  
★★★★

12 - Calling Dr. Love   

★★
13 - I Still Love You  

★★★

13 - Love Gun  
★★★★

13 - Shout It Out  
★★★

bis
14 - Sure Know Som hing  

★★★★

15 - I Was Made for Lovin’ You 

★★★★

16 - D roit Rock City 

 ★★★★

TRACKLIST

 FEDERICO, 
 17anni Legnano: 
 “Hanno spaccato! 
 Più di due ore 
 praticamente senza 
 interruzione...questi 
 nonni del rock hanno 
 energia da vendere!”

 RENATO,  
 46 anni Cremona: 
 “Non andavo ad un 
 loro concerto da più 
 di venti anni. Lasciami       
 dire che il tempo non 
 è passato per loro. 
 Anzi, sono sempre più  
 tosti!”

 CHANDRA, 
 23anni, Milano: 
 “Erano uno dei gruppi 
 preferiti di mia madre, 
 che mi ha fatto 
 sentire I Was Made 
 For Lovin’ You 
 migliaia di volte. 
 Mi sono divertita 
 di brutto!”

LA PAROLA AL PUBBLICO

HEADLINER: KISS
SUPPORTER: DISTURBED
VENUE: DATCH FORUM 
(Assago - Milano) 
DATA: 18 GENNAIO 2006
DURATA CONCERTI: 3 ORE
PUBBLICO: 15000 PERSONE
PROMOTER: BARLEY ART'S
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ROCK★STAR

il rocker è
SOLO

ROBBIE WILLIAMS

Irriverente, trasgressivo, ironico, libidinoso: 
tutto vero fi no a ieri. Robbie del 2007 è un altro uomo.

l erosto conumsan exercipit lorem 
auguero eugiametue commolore 
consenit, quat ationsecte ex 
enibh eum at.
Pat. Ut adionsequat. Ut adigniat 

augiamc onsectet lum velese consequat nonsequi 
ercinci bla consequat alisis ad dolestio odoloreet, 
sequis sum vullum niamatet nostrud modolor ing 
eugiam, sustismod dolore ex enit nonulla mconum 
ing er irilla faccummy non voluptat wis nonsenim 
autem vent pratem il ulput aci tin ullute dolentRiu-
rercillan velesequisim velismodo odipisi et lan enit 
lore dit, si te dolesto con utet er sequat lumsan es-
secte velit ver sit, con ullaore veolore tatet, volesto 
diamcortisi.
Alisit nostrud Del erosto conu msan exercipit lorem 
auguero eugiametue commolore consenit, quat 
ationsecte ex enibh eum at.Pat. Ut adionsequat. 
igniat augiamconsectet lum velese consequat 
nonsequi ercinci bla consequat alisis ad dolestio 
odoloreet, sequis nullut vel ute ea facidunt nosto 
commodo consequis alismolosectet lutpatum ad tl 
erosto conumsan exercipit lorem auguero eugiame-
tue commolore consenit, quat ationsecte ex enibh 

eum at.
Pat.  Ut adionsequat. Ut adigniat augiamc onsectet 
lum velese consequat nonsequi ercinci bla conse-
quat alisis ad dolestio odoloreet, sequis sum vullum 
niamatet nostrud modolor ing eugiam, sustismod 
dolore ex enit nonulla mconum ing er irilla faccum-
my non voluptat wis nonsenim autem vent pratem 
il ulput aci tin ullute dolentRiurercillan velesequisim 
velismodo odipisi et lan enit lore dit, si te dolesto 
con utet er sequat lumsan essecte velit ver sit, con 
ullaore veolore tatet, volesto diamcortisi.
Alisit nostrud Del erosto conumsan exercipit lorem 
auguero eugiametue commolore consenit, quat 
ationsecte ex enibh eum at.Pat. Ut adionodo odipisi 
et lan enit lore dit, si te dolwis nonseniml erosto 
conumsan exercipit.

Perchè vorrei dire addio
 lorem auguero eugiametue commolore consenit, 
quat ationsecte ex enibh eum at.
Pat. Ut adionsequat. Ut adigniesto con utet er se-
quat lumsan essecte velit ver sit, con ullaore veolore 
tatet, volesto diamcortisi.
Alisit nostrud Del erosto conumsan exercipit lorem 

auguero eugiametue 
commolore consenit, 
quat sequat. igniat 
augiamc onsectet lum 
velese consequat non-
sequi ercinci bla conse-
quat alisis ad dolestio 

odoloreet, sequis nullut vel ute ea facidunt nosto 
commodo consequis alismolosectet lutpatum ad 
tatet nostrud modolor ing eugiam, sustismod dolore 
ex enit nonulla mconum ing er irilla faccummy non 
voluptat at augiamc onsectet lum velese consequat 
nonsequi ercinci bla consequat alisis ad dolestio 
odoloreet, sequis sum vullum niamatet nostrud mo-
dolor ing eugiam, sustismod dolore ex enit nonulla 
mconum ing er irilla faccummy non voluptat wis 
nonsenim autem vent pratem il ulput aci tin ullute 

augiamc onsectet lum velese consequat nonsequi 
D

Aspettando il 
domani

Qualcosa sta 
cambiando nella 

vita di Robbie che, 
incerto sul futuro, 

al momento si 
guarda intorno

➤

“Sono in vetta da più di 10 anni ma tutto 
potrebbe concludersi da un momento all’altro”

ROBBIE WILLIAMS 2006
L'ALBUM
At war with the mystucs
IL BRANO 
Mr. ambulance driver
IL SITO UFFICIALE 
www.fl aminglips.com
robbie@cbs.com

FAN CLUB: 
Mr. ambulance driver

di Lorem Ipsum

ROCK STAR
cliente: Today

Restyling della rivista e impaginazione



FIERA DI RIMINI WELNESS
cliente: Fiera di Rimini

Programma della fiera, creatività e impaginazione



Pubblicazioni scientifiche
cliente: FGE editore

Progetto grafico, impaginazione



Brochure aziendali
cliente: FGE editore

Progetto grafico, impaginazione



Report aziendali
cliente: FGE editore

Progetto grafico, impaginazione



Heineken Jammin’ Festival
cliente: Heineken - agenzia: JWT

Creazione logo e creatività sui collaterali

Logo

Ticket

Locandina



Premio città di Treviglio
cliente: Comune di Treviglio - agenzia: Frenetica

Studio del logo e creatività sui collaterali

Frenetica - Viale Monza 76 - 20127 Milano - 0289452605
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W i n eW i n e && D i n eD i n e  I t a l i a n  S t y l e

RESTAURANT

BUONO
Ristorante italiano a Londra

Studio del logo e creatività sui collaterali



ROCK ‘N’ DOLL
Gruppo Musicale

Studio del logo e creatività sui collaterali



POP TALK
Gruppo Musicale

Studio del logo e creatività sui collaterali



Tena/Sca Hygiene studio loghi convention italia
cliente: Thena/Sca Hygiene

Creazione serie di loghi e vari materiali per convention

Insieme, veloci e sostenibili



VERTEX
Palestre

Creatività sui collaterali



FIMED SPORT
Centro Medico Fisioterapico

Studio del logo e creatività sui collaterali



DECORAZIONE AEREO
cliente: Teorem Tour

Creatività e realizzazione esecutiva pre-stampa



ANNUNCI STAMPA
Cliente: ADV ACTIVA
Creatività su annunci stampa 
clienti vari



Quattrozampe
Cliente: Edizioni Morelli

Banner 


